
Al Sindaco di Subiaco 

Dott. Francesco Pelliccia 

 

E p.c. al Presidente del Consiglio Comunale 

Dott.ssa Claudia Di Pasquali 

 

 

OGGETTO: Rettifica Interrogazione ai sensi dell’art. 48 del Regolamento Funzionamento del Consiglio 

Comunale presentata in data 2 Settembre 2011, per informazioni sopraggiunte.  

Io sottoscritto Matteo Berteletti, nato a Subiaco il 13-06-1986 ed ivi residente in C.da Pianello 2, in qualità di Consigliere Comunale 

interroga: 

VISTO l’art. 15 comma 4 dello Statuto Comunale, il quale stabilisce che, durante la seduta di insediamento del Consiglio Comunale, 

il Sindaco, oltre a dare comunicazione circa la composizione della Giunta, propone gli indirizzi generali di governo per la durata del 

mandato, che vengono discussi ed approvati con voto palese a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati; 

VISTO l’art. 15 comma 5 dello Statuto Comunale, il quale recita testualmente: “Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio, il 

Sindaco sentita la Giunta Comunale, consegna al Presidente del Consiglio ed ai Capigruppo Consiliari il programma relativo alle 

azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato”; 

VISTO l’art. 15 comma 6 dello Statuto Comunale, il quale recita testualmente: “Entro i successivi trenta giorni il Consiglio Comunale 

esamina detto programma e su di esso si pronuncia con una votazione”; 

VISTO il d.lgs.18 agosto 2000 n.267; 

CONSIDERATO che, nella seduta di insediamento del presente Consiglio Comunale, avvenuta in data 28-05-2011, si è trascurato 

l’art. 15 c.4 dello Statuto Comunale, per quanto concernente le disposizioni circa la discussione e la votazione riferibili alle linee 

programmatiche di governo; 

CONSIDERATO che, l’attuale Amministrazione, è inadempiente anche per quanto riguarda il richiamato comma 5, in quanto, la 

mancata approvazione degli indirizzi generali di governo bloccherebbe, nei fatti, la prosecuzione dell’iter statutario previsto;  

CONSIDERATA, in virtù dei passaggi precedenti, l’impossibilità di applicazione del menzionato comma 6, in quanto, in assenza 

dell’approvazione del programma generale di governo, viene meno la procedura d’esame e la nuova pronuncia in aula; 

TENUTO CONTO della gravità di tale inadempienza statutaria che, di fatto, rende operativa un’Amministrazione priva di un 

programma di governo; 

CHE tale strumento è un atto fondamentale della vita amministrativa, il quale definisce obiettivi e strategie attuative, garantendo la 

piena trasparenza dell’attività istituzionale e di governo nei confronti della cittadinanza. 

Per quanto espresso in premessa si chiede alla S.V.: 

1) Per quale ragione l’Amministrazione non abbia rispettato le richiamate disposizioni statutarie. 

In attesa di un gradito riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

IL CONSIGLIERE COMUNALE 

Dott. Matteo Berteletti 

 


